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Parte A

1. Classificare le singolarità al finito delle seguenti funzioni e calcolarne i residui:

f(z) =
sin iz

z2 + π2
, g(z) =

z + 1

z sinπz

Parte B

Un sistema materiale vincolato a muoversi su un piano verticale è costituito da una
lamina quadrata omogenea ABCD di massa m e lato L

√
2, sul cui vertice A è saldato

un punto materiale di massa m. Il sistema può ruotare liberamente attorno al vertice C
opposto ad A che è fisso nel piano. Nel centro G della lamina è incernierata un’asta omo-
genea di lunghezza 2L e massa m. Sul punto A agisce una forza elastica −k(A− Ā) dove Ā
è la proiezione di A sull’asse verticale passante per C. Assunti il sistema di riferimento e le
variabili lagrangiane θ e α indicate in figura, e sapendo che k = 2mg

L
, determinare:

1) Le configurazioni di equilibrio del sistema.
2) Le reazioni vincolari in C e G nelle configurazioni di equilibrio date da (θ, α) pari a
(π/6, π/2) e (−π/2,−π/2).
3a) L’energia cinetica totale del sistema.
3b) La matrice principale centrale d’inerzia del sistema costituito dalla lamina e il punto.

Nota: momento d’inerzia di una lamina quadrata omogenea di massa M e lato a rispetto a
qualunque asse del piano passante per il suo centro, I = 1
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